
 

Presidenza del  Consiglio dei Ministri  

COMMISSARIO STRAORDINARIO NAZIONALE PER L’ADOZIONE DI INTERVENTI URGENTI 
CONNESSI AL FENOMENO DELLA SCARSITÀ IDRICA (ex art. 3 D.L. 39/2023) 

 

 

DECRETO N. 55 del 29 luglio 2026 

 

OGGETTO:  Disposizione di pagamento a favore del Consigliere della Corte dei conti Marco 

BONCOMPAGNI quale componente dell’Osservatorio istituito ai sensi dell’articolo 

1 del decreto commissariale n.18 dell’11 marzo 2025 come modificato dal decreto 

commissariale n.24 del 29 maggio 2025 

 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni e integrazioni;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e successive 

modificazioni;  

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, e in particolare gli articoli 46 e 61, in materia di collaborazioni e consulenze nella 

pubblica amministrazione;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2010, concernente i criteri 

generali per il conferimento degli incarichi a consulenti ed esperti;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, e in particolare l'articolo 6, comma 7, in materia di riduzione dei costi degli apparati 

amministrativi;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificata dall’articolo 8 del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”, e successive modificazioni;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 dicembre 2024, recante “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 

2023, n. 68, e successive modificazioni e integrazioni, recante “Disposizioni urgenti per il contrasto 

della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche”, e in 

particolare, l’art. 3, comma 1 secondo cui “Al fine di provvedere alla mitigazione dei danni connessi 

al fenomeno della scarsità idrica e di ottimizzare l'uso della risorsa idrica, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, previa delibera del Consiglio dei ministri, è nominato il Commissario straordinario 

nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, di seguito 

«Commissario». Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2024 e può essere prorogato fino 

al 31 dicembre 2025”;  

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante “Misure organizzative per fronteggiare 

situazioni di particolare emergenza, nonché di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” 

convertito, con modificazioni, in legge 28 febbraio 2025, n.20 e, in particolare, l’articolo 2 recante 

ulteriori misure urgenti per il contrasto alla scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle 

infrastrutture idriche;  

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, e, in particolare l’articolo 1, commi 608 e 609, con i quali: 

è stato prorogato l’incarico del Commissario straordinario fino al 31 dicembre 2027, così come della 

relativa Struttura di missione che lo coadiuva nell’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti e 

sono stati modificati i compiti commissariali;  

PRESO ATTO che il dott. Nicola Dell’Acqua è cessato dall’incarico di Commissario straordinario 

nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica in data 31 

dicembre 2025;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2026, registrato alla Corte dei 

conti in data 15 aprile 2026, prot. n. 1077, con il quale il Pref. Fabio Ciciliano è stato conferito 

l’incarico di Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al 

fenomeno della scarsità idrica, con scadenza al 30 giugno 2026; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 giugno 2026, in corso di 

registrazione presso la Corte dei conti, con il quale l'incarico di Commissario straordinario per 

l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica conferito al Pref. Fabio 

Ciciliano è stato prorogato fino al 15 settembre 2026; 
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VISTO il decreto commissariale 29 luglio 2024, n. 1, e successive integrazioni e modificazioni che 

prevede, tra l’altro, che “il Commissario, con proprio provvedimento, si dota di un Osservatorio con 

funzioni di verifica del rispetto della normativa ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 e della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro come 

disciplinata dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché di monitoraggio fisico, procedurale 

e finanziario degli interventi finanziati. In deroga al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, gli 

oneri derivanti dall’espletamento delle funzioni dell’Osservatorio trovano copertura finanziaria nei 

limiti delle risorse assegnate al Commissario straordinario nell’apposita contabilità speciale istituita 

ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023, n.39, convertito nella legge 13 

giugno 2023, n. 68 e successive modificazioni e integrazioni. Con successivo decreto saranno 

disciplinati la composizione, le modalità di funzionamento e il compenso per i componenti 

dell’Osservatorio”;  

VISTO il decreto commissariale 11 marzo 2025, n. 18, come modificato dal decreto commissariale 

del 29 maggio 2025, n. 24 con il quale è stato costituito l’Osservatorio di cui all’art. 5, comma 2, del 

decreto commissariale 29 luglio 2024, n. 1, nel quale è altresì indicata la relativa composizione, i 

compiti, le funzioni, la durata e il compenso dei componenti;  

VISTO il decreto commissariale 30 giugno 2026, n.53, con il quale è stato soppresso l’Osservatorio 

di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto commissariale 29 luglio 2024, n. 1, istituito con decreto 

commissariale 11 marzo 2025, n 18, modificato dal decreto commissariale del 29 maggio 2025, n. 

24; 

VISTA la nota del Commissario straordinario per il contrasto alla scarsità idrica 28 maggio 2025, 

prot. 433 del 28 marzo 2025, con la quale è stata richiesta alla Corte dei conti l’autorizzazione al 

conferimento dell’incarico al Consigliere della Corte dei conti, Marco Boncompagni;  

VISTA la nota n. 75 del 17 aprile 2025, con la quale il Presidente della Corte dei conti ha autorizzato, 

il Consigliere della Corte dei conti, Marco Boncompagni ad assumere l’incarico di componente 

dell’Osservatorio fino al 31 dicembre 2025; 

CONSIDERATO che l’operatività del presente incarico è strettamente connessa alla realizzazione 

degli interventi già approvati aventi un valore complessivo dei quadri economici approvati con decreti 

commissariali pari a € 285.930.000,00;  

VISTA l’intervenuta variazione del nominativo del titolare della contabilità speciale n. 6409/348, 

intestata al Pref. Fabio Ciciliano quale nuovo Commissario straordinario nazionale per gli interventi 

urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, avvenuta in data 20 aprile 2026; 

 

VISTO il comma 3 dall’articolo 4, del decreto commissariale dell’11 marzo 2025 n. 18 e sue 

modificazioni e integrazioni che stabilisce che per lo svolgimento dell’incarico di componente 

dell’Osservatorio è attribuito un compenso annuo nel limite massimo di euro 50.000,00 
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(cinquantamila/00), al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico 

dell’amministrazione, da corrispondere in rate bimestrali;  

VISTO, altresì, il decreto commissariale n. 27 del 2025 di conferimento dell’incarico di componente 

dell’Osservatorio al Consigliere della Corte dei conti Marco Boncompagni, che al comma 1 

dell’articolo 2 attribuisce per lo svolgimento dell’incarico nell’annualità 2025 un compenso di euro 

30.000,00 (trentamila/00), al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a 

carico dell’amministrazione, da corrispondere in rate trimestrali, previa presentazione della relazione 

sull’attività svolta;  

CONSIDERATO che il comma 4, del succitato articolo 4, stabilisce che “la spesa relativa ai 

sopralluoghi, attestata con i giustificativi allegati alla relazione dell’attività svolta, verrà liquidata 

seguendo disposizioni applicative indicate nella circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 

– Dipartimento per il Personale del 19 settembre 2019, n. 42485. Il limite massimo rimborsabile per 

ciascun esperto è pari a euro 15.000,00 (quindicimila/00) annui; 

PRESO ATTO della relazione, per quanto di competenza, dal 1° giugno 2025 al 31 dicembre 2025, 

acquisita al protocollo SM_CSI in data 15 giugno 2026 n.588; 

VISTA la nota del dirigente della Struttura di missione del 2 luglio 2026 acquisita al protocollo 

SM_CSI n.677 in pari data, in pari data con il quale, accertata la regolarità amministrativo contabile 

della documentazione inviata, ha rilasciato il nulla-osta al pagamento; 

CONSIDERATO che la contabilità speciale n. 6409/348, intestata al “Commissario straordinario 

nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica”, presenta la 

necessaria disponibilità finanziaria per procedere al pagamento del compenso. 

 

D E C R E T A 

Articolo 1 

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 4, del decreto commissariale dell’11 marzo 2025 n. 

18 e sue modificazioni e integrazioni, è disposta la liquidazione del compenso in favore di Marco 

BONCOMPAGNI, Consigliere della Corte dei conti, per il periodo dal 1° giugno 2025 al 31 

dicembre 2025, come di seguito specificato: 

- Lordo contrattuale  euro 30.000,00 

- Compenso  euro 24.096,39 

- IRAP 8,5% su lordo euro 2.048,19 

- INPS del 24% (1/3)  euro 1.927,71 

- INPS del 24% (2/3)  euro 3.855,42 

- IMP.LE IRPEF  euro 22.168,67 

- IRPEF 43%   euro 9.532,53 

- compenso netto  euro 12.636,14 
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2. Con il presente decreto, si dispongono i seguenti pagamenti: 

- euro 12.636,14 (dodicimilaseicentotrentasei/14) in favore di Marco BONCOMPAGNI, quale 

compenso netto, sull’IBAN IT XXXXXXXXX;  

- euro 9.532,53 (novemilacinquecentotrentadue/53), quale IRPEF, tramite riversamento 

all’Erario Capo 6 - Capitolo 1023 - Articolo 02 (IBAN IT87H0100003245BE000000024N); 

- euro 5.783,13 (cinquemilasettecentottantatre/13) in favore dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale - INPS, quale ritenute, sul conto corrente di Tesoreria IBAN 

IT40C0100004306CC0000001165; 

- euro 2.048,19 (duemilaquarantotto/19) in favore della Regione Lazio, quale IRAP, sul conto 

corrente di Tesoreria IBAN IT88A0100004306CC0000000742. 

3. Gli oneri trovano copertura nella disponibilità finanziaria nella contabilità speciale n. 6409/348, 

intestata al “COMM. STR.NAZ. SCARSITA’ IDRICA” acquisita con le modalità previste 

dall’articolo 5, comma 1, del decreto commissariale 11 marzo 2025, n. 18 come modificato dal 

decreto commissariale n. 24 del 29 maggio 2025.  

Articolo 2 

1. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Commissario straordinario nazionale - 

https://commissari.gov.it/scarsitaidrica/ 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Fabio Ciciliano 
                 F.to digitalmente in data 29 luglio 2026 

 

 


